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DEFINIZIONE CANILE

Canile pubblico: tutte le strutture integrative dei servizi di Controllo/Tutela della popolazione canina, 
necessarie per garantire il ricovero provvisorio o permanente dei cani oggetto di intervento pubblico. 
Reparto/canile sanitario: (art. 19, L.R. 27/2000) struttura sanitaria pubblica finalizzata alla custodia 
temporanea e al controllo della popolazione canina vagante. 
Reparto/canile per il ricovero ordinario/permanente: (art. 19, L.R. 27) reparto nel quale sono custoditi 
cani che hanno superato l’osservazione sanitaria e il controllo veterinario presso il reparto/canile 
sanitario con la finalità prioritaria della adozione. 


Canile/rifugio privato: struttura privata autorizzata, autofinanziata, che deve comunque soddisfare i 
requisiti strutturali e gestionali delle strutture pubbliche. 

Struttura temporanea: struttura di prima accoglienza autorizzata in cui vengono momentaneamente 
custoditi cani catturati sul territorio regionale in attesa dell’inoltro al reparto sanitario delle strutture 
di ricovero e custodia di riferimento o della riconsegna immediata al proprietario. 



RISORSE UMANE IN CANILE


OPERATORI


VOLONTARI


VETERINARIO 




OSPITI CANILE

POPOLAZIONE ESTREMANTE ETEROGENEA


• VARIABILITÀ DI TAGLIA


• VARIABILITÀ DI ETÀ


• VARIABILITÀ DI PATOLOGIE


• VARIABILITÀ DI PROFILO COMPORTAMENTALE:


• DIFFERENZE FILOGENETICHE


• DIFFERENZE ONTOGENETICHE



MOLOSSI

FILOGENETICAMENTE DIFFIDENTI


CON ALTE MOTIVAZIONI: 


• TERRITORIALE


• PROTETTIVA/DIFENSIVA


• POSSESSIVA


• COMPETITIVA


• PREDATORIA



MOLOSSI

  MA ANCHE: 


• AFFILIATIVA


• “COLLABORATIVA”


FORTE SENSIBILITÀ EMOTIVA



CANI GUARDIANI

FILOGENETICAMENTE DIFFIDENTI


CON ALTE MOTIVAZIONI:


• TERRITORIALE


• PROTETTIVA/DIFENSIVA


• POSSESSIVA



CANI GUARDIANI

  MA ANCHE:


• AFFILIATIVA


• SOCIALE INTRASPECIFICA


EMOTIVAMENTE SOLIDI



TERRIER DI TIPO BULL

SONO UN INSIEME DI REATTIVITÀ E FRAGILITÀ 
EMOTIVA


LA MOTIVAZIONE PREDATORIA É FUORI SCALA


SOGGETTI AD ANSIA SOCIALE PER LA 
DIFFICOLTÀ COMUNICATIVA E SOCIALE CON I 
COSPECIFICI


DIPENDENTI DALLA RELAZIONE E DALLA 
GUIDA DI UN REFERENTE UMANO


IL CANILE È SOFFERENZA ANCHE 
SOMATIZZATA



METICCI

   VERI O FALSI METICCI




PERSONALITÀ

ONTOGENESI


IL COMPORTAMENTO È L’ESPRESSIONE DELLA PERSONALITÀ MODELLATA 
DALL’ESPERIENZA


SPESSO L’ANAMNESI È REMOTA, DEDOTTA DALLE MODALITÀ DI INTERAZIONE 
CON L’ALTRO E DALLE DIMENSIONI DI RELAZIONE APERTE


FERMASI AL MOTIVO DI INGRESSO IN CANILE È LIMITANTE E FUORVIANTE



DISAGI E PATOLOGIE

SPESSO SI RICONOSCONO NUMEROSI STATI DI DISAGIO:


• FRUSTRAZIONE


• NOIA


• CONAZIONE


• DEMOTIVAZIONE


• INIBIZIONE

• IPERSTIMOLAZIONE


• ESUBERANZA


• CONFLITTUALITÀ


• SMANIA DI CONTROLLO



PATOLOGIE


STATI FOBICI, STATI ANSIOSI PERMANENTI E DISTURBI COMPETITIVI DI 
RELAZIONE INTERSPECIFICI SONO STATI POTOLOGICI CHE INCLUDONO TRA I 
SINTOMI COMPORTAMENTI AGGRESSIVI


SE NEGLI ULTIMI SONO MANIFESTI, NEI PRIMI SI POSSONO CONSIDERARE 
LATENTI E MANIFESTARSI SOLO IN CONTESTI ULTERIORMENTI STRESSOGENI



CONTENIMENTO E TRASPORTO


PERSONE CON CUI IL CANE GIÀ SI RELAZIONA


PERSONE CHE POSSONO ESSERE UN SOSTEGNO EMOTIVO


“ATTENZIONE A CHI PIACE AI CANI”




CONCLUSIONI


LA NON PERICOLOSITÀ NELLA GESTIONE QUOTIDIANA, PUÒ TRASFORMARSI IN 
PERICOLOSITÀ NELL’EMERGENZA


I CANI ANDREBBERO SPOSTATI DA CHI LI CONOSCE


FONDAMENTALE LA COLLABORAZIONE TRA TUTTE LE FIGURE PROFESSIONALI PRESENTI


VETERINARIO ESPERTO IN COMPORTAMENTO


• SCHEDA COMPORTAMENTALE CANE


• DIAGNOSI COMPORTAMENTALE


• TERAPIA
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